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	Roma 26 luglio 2011
Prot.n.017 PM/pa
	A tutte le strutture
LORO SEDI




Carissime/i,

Vi rimettiamo in allegato l’accordo firmato tra CGIL-CISL-UIL e Confindustria in merito all’applicazione della nuova normativa che ha introdotto l’invio telematico dei certificati di malattia.

La firma dell’accordo si è resa necessaria per regolamentare la fase di transizione in attesa che le relative modifiche siano recepite nei CCNL.

Il punto nodale dell'accordo verte sul fatto che la circolare  congiunta tra il Dipartimento della Funzione Pubblica e il Ministero del Lavoro del  18 marzo 2011 n.4  se da un lato, al punto 2, dice espressamente che in caso di certificato di malattia inviato per via telematica, lo stesso soddisfa l'obbligo del lavoratore di inviare la copia cartacea via raccomandata A/R, al punto 4 della stessa, sostiene che è fatta salva la possibilità, per il datore di lavoro del settore privato, di richiedere ai propri dipendenti di comunicare il numero di protocollo identificativo del certificato di malattia inviato per via telematica.

Confindustria ci aveva chiesto, per non creare problematiche applicative e sanzionatorie, che firmassimo un accordo nel quale si obbligava il lavoratore a inviare il numero di protocollo del certificato con le medesime modalità previste nei CCNL per i certificati di malattia cartacea.

Dopo vari incontri, nei quali abbiamo espresso la nostra posizione contraria ad un’impostazione del genere, siamo pervenuti ad una mediazione che prevede, qualora l'azienda chieda l'invio del numero di protocollo, che il lavoratore possa utilizzare tutte le modalità esistenti date dall'innovazione tecnologica (ad es. mail, sms o altro). 

Ulteriori modalità applicative dovranno essere regolate in azienda con un accordo sindacale.

Affettuosi saluti.

Il Segretario Confederale

(Luigi Sbarra)
























